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R egione U m bria 
Giunta Regionale 

 
DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, 

ISTRUZIONE, AGENDA DIGITALE 
Servizio Sistema di conoscenza ed innovazione, servizi alla popolazione ed al territorio 

rurale 
 

 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

 
N. 8304  DEL  01/08/2023 

 
 

OGGETTO:   Regolamento (UE) 1308/2013 - Organizzazione Comune Mercato 
Vitivinicolo - Misura Promozione sui Mercati dei Paesi Terzi – Avviso 
pubblico per la presentazione delle domande di aiuto per la campagna 
2023/2024. 

 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, 
attuativi della stessa; 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8, “Semplificazione amministrativa e normativa 
dell’ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali”; 
Visto il Regolamento interno della Giunta regionale – Titolo V; 
Richiamati: 
– il regolamento (CE) n. 1308/2013 del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 

“Organizzazione Comune dei Mercati Agricoli” che ha abrogato e sostituito il regolamento 
(CE) n. 1234/2007 del 22 ottobre 2007; 

– il regolamento delegato (UE) n. 2016/1149 e di esecuzione (UE) n. 2016/1150 della 
Commissione del 15 aprile 2016, recanti rispettivamente integrazioni e modalità di 
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applicazione del regolamento (CE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda i programmi nazionali di sostegno al settore vitivinicolo; 

– il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 
2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere 
nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal 
Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 
1307/2013; 

– il regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 
2021 che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei 
mercati dei prodotti agricoli, (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e 
alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente la definizione, la designazione, la 
presentazione, l’etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti 
vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure specifiche nel settore 
dell’agricoltura a favore delle regioni ultraperiferiche dell’Unione; 

– il regolamento (UE) 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il 
regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti 
aggiuntivi per taluni tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani 
strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché 
per le norme relative alla percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni 
agronomiche e ambientali (BCAA); 

– il regolamento (UE) 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il 
regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme 
concernenti gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione 
dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

– il regolamento (UE) 2022/128 della Commissione del 21 dicembre 2021 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 2 
Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione 
finanziaria, la liquidazione dei conti, i controlli, le cauzioni e la trasparenza; 

– il regolamento (UE) 2022/129 della Commissione del 21 dicembre 2021 che stabilisce 
norme relative ai tipi di intervento riguardanti i semi oleaginosi, il cotone e i sottoprodotti 
della vinificazione a norma del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del 
Consiglio e ai requisiti in materia di informazione, pubblicità e visibilità inerenti al sostegno 
dell’Unione e ai piani strategici della PAC; 

– il Piano strategico nazionale presentato alla Commissione europea il 31 dicembre 2021 
con il quale sono stati definiti gli interventi da realizzare nel settore vitivinicolo nel periodo 
di programmazione 2023-2027; 

– il decreto MASAF n. 23313 del 18 gennaio 2023, concernente il riparto tra le Regioni della 
dotazione finanziaria al settore vino che assegna alla regione Umbria una quota di € 
1.047.761,00 per la misura Promozione del vino nei mercati dei Paesi terzi per la 
campagna 2023/2024; 

– il decreto MASAF n. 331843 del 26 giugno 2023 avente per oggetto “Modalità attuative 
della misura “Promozione sui mercati dei Paesi terzi dell’OCM Vino”; 

– il decreto direttoriale MASAF n. 385535 del 21 luglio 2023 avente per oggetto: OCM vino – 
Misura “Promozione sui mercati dei paesi Terzi” – Avviso per la presentazione dei progetti 
campagna 2023/2024. Modalità operative e procedurali per l’attuazione del Decreto del 
Ministro dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 331843 del 26 giugno 
2023; 

Richiamata, la deliberazione di Giunta Regionale n. 739 del 19 luglio 2023, con la quale è 
stato, tra l’altro, disposto:  
- di avviare le procedure per l’attivazione della presentazione delle domande di aiuto a valere 

sulla campagna 2023/2024 “Organizzazione Comune Mercato Vitivinicolo - Misura 
Promozione sui Mercati dei Paesi Terzi”; 

- di fare proprie le modalità operative e procedurali che saranno previste dallo stesso, 
stabilendo di dare mandato al dirigente Servizio Sistema di conoscenza e innovazione, 
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servizi alla popolazione e al territorio rurale, in capo al quale sono assegnati i provvedimenti 
connessi alle disposizioni adottate con il presente atto, di definire nell’avviso regionale, nei 
limiti di quanto previsto dall’avviso ministeriale, sulla scorta di quanto avvenuto nelle 
annualità precedenti e tenendo conto delle realtà produttive regionali, i criteri di 
ammissibilità quali: contributi minimi, per Paese e/o mercato e per azienda; volumi aziendali 
di produzione; contributo minimo e massimo richiesto per ciascun progetto di cui all’articolo 
5, comma 1, lettere a), b) e c) del decreto n. 331843 del 26 giugno 2023; 

- di prevedere il finanziamento, anche per la campagna 2023/2024, sia dei progetti a valenza 
regionale che multiregionale; 

- di ripartire la dotazione finanziaria assegnata alla Regione Umbria con il decreto n. 
23313/2023, pari ad Euro 1.047.761,00 al lordo degli importi dei saldi dei progetti regionali e 
multi regionali approvati nelle annualità precedenti, come segue: 
a. € 987.761,00 destinati a progetti regionali; 
b. € 60.000,00 destinata a progetti multiregionali come segue: 

– € 30.000,00 ai progetti con capofila regione Umbria 
– € 30.000,00 per i progetti con capofila diverso dalla regione Umbria 

precisando che eventuali somme non utilizzate per i progetti con capofila regione Umbria 
possano essere utilizzate per coprire richieste di progetti multiregionali con capofila diverso 
dalla regione Umbria e precisando, altresì, che, qualora i progetti multiregionali non 
utilizzino le risorse allocate, le eventuali economie saranno destinate a finanziare i progetti 
regionali. 

Ritenuto di fare proprie le modalità operative e procedurali previste dal decreto 385535 del 21 
luglio 2023 che viene allegato, come parte integrante e sostanziale del presente atto; 
Atteso che il decreto 385535/2023, all’art. 4, comma 4, prevede la possibilità per le regioni di 
fissare, nei propri avvisi, un valore progettuale minimo diverso da quello fissato per i progetti a 
valere sui fondi quota nazionale;  
Ritenuto opportuno, avvalersi di tale opportunità stabilendo che, nell’ambito dell’esercizio 
finanziario 2023/2024, l’importo minimo dei progetti viene quantificato in € 100.000,00 e, 
qualora il progetto sia destinato a più di un paese terzo, con un importo minimo di progetto non 
inferiore ad € 50.000 per Paese o non inferiore ad € 25.000 nel caso di Paese emergente; 
Atteso che il decreto 385535/2023, all’art. 5, comma 4, prevede inoltre la possibilità per le 
regioni di fissare, nei propri avvisi, anche dei quantitativi minimi di vino confezionato presente 
nella voce “totale di scarico del vino imbottigliato/confezionato”, estratto dalla giacenza alla 
chiusura del 31 luglio 2022, diversi da quelli fissati a livello nazionale; 
Tenuto conto della realtà delle imprese vitivinicole umbre e delle verifiche effettuate sulla 
capacità produttiva e sull’impegno finanziario mediamente richiesto per la realizzazione delle 
azioni di promozione nelle precedenti campagne, al fine di consentire ai produttori umbri di vini 
di qualità certificata di poter accedere ai benefici recati dalla misura in questione, si ritiene 
opportuno ridefinire i parametri di cui sopra, come di seguito elencati: 
- “i soggetti proponenti di cui alle lett. f), h), i) e j) del comma 1, art. 3 del Decreto Ministeriale 

331843/2023, per poter presentare domanda di contributo, devono avere nella voce 
“totale di scarico del vino imbottigliato/confezionato”, estratto dalla giacenza alla chiusura 
del 31 luglio 2022 del registro dematerializzato, un quantitativo di vino 
imbottigliato/confezionato pari almeno a 25.000 litri”; 

- “nel caso di soggetti proponenti di cui alle lett. h), i) e j) del comma 1, art. 3 del Decreto 
Ministeriale 331843/2023, ciascun soggetto partecipante produttore di vino deve avere 
nella voce “totale di scarico del vino imbottigliato/confezionato”, estratto dalla giacenza 
alla chiusura del 31 luglio 2022 del registro dematerializzato, un quantitativo di vino 
imbottigliato/confezionato superiore almeno a 5.000 litri”; 

Accertato che le risorse finanziarie assegnate con Decreto n. 23313/2023 per la campagna 
2023/2024 devono considerarsi al lordo degli importi dei saldi dei progetti regionali e multi 
regionali approvati nelle annualità precedenti e che pertanto le risorse le risorse residue da 
destinare ai progetti regionali nell’annualità 2023/2024 ammontano ad € 609.835,37; 



COD. PRATICA: 2023-002-9014 

segue atto n. 8304  del 01/08/2023  4 

Atteso che, in caso di economie nel corso dell’esercizio comunitario finanziario 2023/2024 per 
la liquidazione dei saldi dei progetti regionali e multiregionali della annualità precedenti, le 
risorse non utilizzate saranno sommate alle risorse di cui sopra per il finanziamento dei 
progetti regionali a valere sull’esercizio finanziario 2023/2024; 
Dato atto che della presente determinazione sono parte integrante e sostanziale gli allegati, di 
cui al Decreto n. 385535 del 21 luglio 2023, come di seguito dettagliati: 
o Allegato 1 - Domanda di contributo  
o Allegato 2 - Dichiarazioni sostitutive di certificazione amministrativa e finanziaria  
o Allegato 3 - Idonea referenza bancaria  
o Allegato 4 - Dichiarazione sostitutiva di certificazione antimafia  
o Allegato 5 - Dichiarazione sostitutiva relativa alla qualifica di piccole e micro imprese  
o Allegato 6 - Disponibilità dei prodotti  
o Allegato 7 – Schema di progetto  
o Allegato 8 - Dati tecnici, economici e finanziari del progetto  
o Allegato 9 - Impegno a costituirsi in associazioni temporanee di impresa o di scopo o in 

reti di impresa. 
o Allegato 10 - Spese ammissibili e spese non ammissibili  
o Allegato 11 – Criteri di valutazione  
o Allegato 12 - Criteri di priorità  
o Allegato 13 - Modello trasmissione graduatoria  
o Allegato 14 – Schema di verbale  
o Allegato 15 - Variazioni pari o inferiori al 20% degli importi delle singole attività  
o Allegato 16 - Variazioni superiori al 20% degli importi delle singole attività  
o Allegato 17 - Elenchi delle aree geografiche omogenee, dei Paesi terzi, dei mercati dei 

Paesi terzi e dei mercati emergenti; 
o Allegato 18 - Modalità di trasmissione; 
o Allegato 19 - Decreto MIPAAF 385535 del 21 luglio 2023; 

Dato atto che i progetti relativi alla campagna 2023/2024, dovranno pervenire, con le modalità 
previste dal decreto 385535 del 21 luglio 2023, entro e non oltre il giorno 13 settembre 2023, 
secondo le modalità descritte nell’allegato 18 al presente atto, di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale, pena l’esclusione; 
Dato atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel sito istituzionale ai 
sensi dell’art.26 comma 1 (criteri e modalità) del D.Lgs. 33/2013. 
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 
Il Dirigente 

D E T E R M I N A 
 

1) di prendere atto di tutto quanto in premessa riportato; 
2) di emanare l’avviso pubblico per la presentazione delle domande sia a valenza regionale 

che multiregionale per la campagna 2023/2024 concernente: Organizzazione Comune 
Mercato Vitivinicolo - Misura Promozione sui Mercati dei Paesi Terzi, facendo proprie le 
modalità operative e procedurali previste dal Decreto MASAF n. 385535 del 21 luglio 2023 
e i relativi 19 allegati dettagliati in premessa, che formano parte integrante e sostanziale 
del presente atto, fatte salve le modifiche come in premessa dettagliate disposte con il 
presente atto; 

3) di stabilire che i progetti relativi alla campagna 2023/2024, dovranno pervenire, con le 
modalità previste dal decreto n. 385535 del 21 luglio 2023, entro e non oltre il giorno 13 
settembre 2023, secondo le modalità descritte nell’allegato 18 al presente atto, di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale, pena l’esclusione; 

4) di dare atto che la dotazione finanziaria assegnata alla Regione Umbria con il decreto n. 
23313/2023, pari ad Euro 1.047.761,00 al lordo degli importi dei saldi dei progetti regionali e 
multi regionali approvati nelle annualità precedenti, è ripartita come segue: 
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a. € 987.761,00 destinati a progetti regionali; 
b. € 60.000,00 destinata a progetti multiregionali come segue: 
– € 30.000,00 ai progetti con capofila regione Umbria 
– € 30.000,00 per i progetti con capofila diverso dalla regione Umbria; 

5) di dare atto che le risorse finanziarie assegnate con Decreto n. 23313/2023 per la 
campagna 2023/2024 devono considerarsi al lordo degli importi dei saldi dei progetti 
regionali e multi regionali approvati nelle annualità precedenti e che pertanto le risorse 
residue da destinare ai progetti regionali nell’annualità 2023/2024 ammontano ad € 
609.835,37; 

6) di dare atto che in caso di economie nel corso dell’esercizio comunitario finanziario 
2023/2024 per la liquidazione dei saldi dei progetti regionali e multiregionali della annualità 
precedenti, le risorse non utilizzate saranno sommate alle risorse di cui sopra per il 
finanziamento dei progetti regionali a valere sull’esercizio finanziario 2023/2024; 

7) di trasmettere il presente atto e relativi allegati, al MASAF in ottemperanza alle disposizioni 
di cui all’art. 8, comma 1, del decreto 385535 del 21 luglio 202319; 

8) di pubblicare il presente provvedimento e i relativi allegati nel Bollettino ufficiale della 
Regione Umbria e nel sito web regionale; 

9) di dichiarare che il presente atto assume efficacia al momento della sua pubblicazione ai 
sensi del Decreto legislativo 33/2013, articolo 26, comma 1. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Perugia lì 01/08/2023 L’Istruttore 

Rosamaria Paonessa 
 Istruttoria firmata  ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
Perugia lì 01/08/2023 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
Angela Terenzi 

 Parere apposto ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
  
 
Perugia lì 01/08/2023 Il Dirigente  

Franco Garofalo 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, art. 21 comma 2 
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